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Domenica 26 marzo 2017, ore 17

Rubiera

Chiesa dei Santi Faustino e Giovita Martiri
Via Araldi



Bonporti Antiqua Ensemble

del Conservatorio di Musica 
“Francesco Antonio Bonporti” di Trento

Alice Fraccari soprano I
Marta Redaelli soprano II

Giulia Seganfreddo soprano III
Ilaria Pasqualini soprano IV

Maria Chiara Serafini contralto I
Anna Passarini contralto II
Mattia Culmone tenore I 
Paolo Davolio tenore II 
Lorenzo Ziller basso I 

Enrico Correggia basso II
Pietro Prosser tiorba

Alessandro Baldessarini tiorba

Lia Serafini maestro preparatore

Marco Fracassi maestro di concerto



Il programma

Claudio Monteverdi
(Cremona, 9 maggio 1567 – Venezia, 29 novembre 1643) 

Letaniae della Beata Vergine SV 204

Domenico Scarlatti
(Napoli, 26 ottobre 1685 – Madrid, 23 luglio 1757)

Stabat Mater a 10 voci e basso continuo



I testi

Litanie della Beata Vergine

Kyrie eleison. Kyrie eleison.
Christe, audi nos. Christe, exaudi nos.
Pater de caelis, Deus, miserere nobis.
Fili redemptor mundi, Deus, miserere nobis.
Spiritus Sancte Deus, miserere nobis.
Sancta Trinitas Unus Deus, miserere nobis.

Sancta Maria, ora pro nobis.
Sancta Dei Genetrix, ora pro nobis.
Sancta Virgo virginum, ora pro nobis.
Mater Christi, ora pro nobis.
Mater divinae gratiae, ora pro nobis.
Mater purissima, ora pro nobis.
Mater castissima, ora pro nobis.
Mater inviolata, ora pro nobis.
Mater intemerata, ora pro nobis.
Mater amabilis, ora pro nobis.
Mater admirabilis, ora pro nobis.
Mater Creatoris, ora pro nobis.
Mater salvatoris, ora pro nobis.
Virgo prudentissima, ora pro nobis.
Virgo veneranda, ora pro nobis.
Virgo praedicanda, ora pro nobis.
Virgo potens, ora pro nobis.
Virgo clemens, ora pro nobis.
Virgo fidelis, ora pro nobis.
Speculum iustitiae, ora pro nobis.
Sedes sapientiae, ora pro nobis.
Causa nostrae laetitiae, ora pro nobis.
Vas spirituale, ora pro nobis.
Vas honorabile, ora pro nobis.
Vas insigne devotionis, ora pro nobis.
Rosa mystica, ora pro nobis.



Turris Davidica, ora pro nobis.
Turris eburnea, ora pro nobis.
Domus aurea, ora pro nobis.
Foederis arca, ora pro nobis.
Ianua caeli, ora pro nobis.
Stella matutina, ora pro nobis.
Salus infirmorum, ora pro nobis.
Refugium peccatorum,
Consolatrix afflictorum,
Auxilium Christianorum, ora pro nobis.
Regina Angelorum, ora pro nobis.
Regina Patriarcharum, ora pro nobis.
Regina Prophetarum, ora pro nobis.
Regina Apostolorum, ora pro nobis.
Regina Martyrum, ora pro nobis.
Regina Confessorum, ora pro nobis.
Regina Virginum, ora pro nobis.
Regina Sanctorum omnium, ora pro nobis.

Agnus Dei, qui tollis peccata mundi, parce nobis, Domine;
Agnus Dei, qui tollis peccata mundi, exaudi nos, Domine;
Agnus Dei, qui tollis peccata mundi, miserere nobis.

Signore, pietà. Cristo, pietà. Signore, pietà
Cristo, ascoltaci. Cristo, esaudiscici

Padre che sei nei Cieli, abbi pietà di noi
Figlio, Redentore del mondo, abbi pietà di noi

Spirito Santo Paraclito, abbi pietà di noi
Santa Trinità, unico Dio. abbi pietà di noi.

Santa Maria, prega per noi
Santa Madre di Dio, prega per noi

Santa Vergine delle vergini, prega per noi
Madre di Cristo, prega per noi

Madre della Chiesa, prega per noi
Madre della divina grazia, prega per noi

Madre purissima, prega per noi
Madre castissima, prega per noi



Madre sempre vergine, prega per noi
Madre immacolata, prega per noi

Madre degna d'amore, prega per noi
Madre ammirevole per virtù, prega per noi

Madre del buon Consiglio, prega per noi
Madre del Creatore, prega per noi

Madre del Salvatore, prega per noi
Vergine prudentissima, prega per noi

Vergine degna di onore, prega per noi
Vergine degna di lode, prega per noi

Vergine potente, prega per noi
Vergine clemente, prega per noi

Vergine fedele, prega per noi
Specchio di perfezione, prega per noi

Sede della Sapienza, prega per noi
Fonte della nostra gioia, prega per noi

Tempio dello Spirito Santo, prega per noi
Tabernacolo dell'eterna gloria, prega per noi

Dimora consacrata a Dio, prega per noi
Rosa mistica, prega per noi

Torre della santa città di Davide, prega per noi
Fortezza inespugnabile, prega per noi

Santuario della divina presenza, prega per noi
Arca dell'alleanza, prega per noi

Porta del Cielo, prega per noi
Stella del mattino, prega per noi

Salute degli infermi, prega per noi
Rifugio dei peccatori, prega per noi

Consolatrice degli afflitti, prega per noi
Aiuto dei cristiani, prega per noi

Regina degli angeli, prega per noi
Regina dei patriarchi, prega per noi

Regina dei profeti, prega per noi
Regina degli apostoli, prega per noi

Regina dei martiri, prega per noi
Regina dei testimoni della fede, prega per noi

Regina delle vergini, prega per noi



Regina di tutti i santi, prega per noi
Regina concepita senza peccato, prega per noi

Regina assunta in Cielo, prega per noi
Regina del santo Rosario, prega per noi

Regina della famiglia, prega per noi
Regina della pace, prega per noi.

Agnello di Dio che togli i peccati del mondo, perdonaci, Signore
Agnello di Dio che togli i peccati del mondo, ascoltaci, Signore
Agnello di Dio che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi.

Stabat Mater

Stabat Mater dolorósa
iuxta crucem lacrimósa,
dum pendébat Fílius.
Cuius ánimam geméntem,
contristátam et doléntem
pertransívit gládius.
O quam tristis et afflícta
fuit illa benedícta
Mater Unigéniti!
Quae moerébat et dolébat,
Pia Mater dum videbat
nati poenas ínclyti.
Quis est homo, qui non fleret,
Matrem Christi si vidéret
in tanto supplício?
Quis non posset contristári,
Christi Matrem contemplári
doléntem cum Filio?
Pro peccátis suae gentis
vidit Jesum in torméntis
et flagéllis subditum.
Vidit suum dulcem natum
moriéntem desolátum,
dum emísit spíritum.

La Madre addolorata stava
in lacrime presso la Croce
su cui pendeva il Figlio.
E il suo animo gemente,
contristato e dolente
era trafitto da una spada.
Oh, quanto triste e afflitta
fu la benedetta
Madre dell'Unigenito!
Come si rattristava, si doleva
la Pia Madre vedendo
le pene del celebre Figlio!
Chi non piangerebbe
al vedere la Madre di Cristo
in tanto supplizio?
Chi non si rattristerebbe
al contemplare la pia Madre
dolente accanto al Figlio?
A causa dei peccati del suo popolo
Ella vide Gesù nei tormenti,
sottoposto ai flagelli.
Vide il suo dolce Figlio
che moriva, abbandonato da tutti,
mentre esalava lo spirito.



Eia, mater, fons amóris,
me sentíre vim dolóris
fac, ut tecum lúgeam.
Fac, ut árdeat cor meum
in amándo Christum Deum,
ut sibi compláceam.
Sancta Mater, istud agas,
crucifíxi fige plagas
cordi meo válide.
Tui Nati vulneráti,
tam dignáti pro me pati,
poenas mecum dívide.
Fac me tecum pie flere,
Crucifíxo condolére
donec ego víxero.
Iuxta crucem tecum stare,
et me tibi sociáre
in planctu desídero.
Virgo vírginum praeclára,
mihi iam non sis amára,
fac me tecum plángere.
Fac, ut portem Christi mortem,
passiónis fac me sortem
et plagas recólere.
Fac me plagis vulnerári,
cruce hac inebriári
et cruóre Fílii.
Flammis urar ne succénsus,
per te, Virgo, sim defénsus
in die iudícii.
Fac me cruce custodíri
morte Christi praemuníri,
confovéri grátia.
Quando corpus moriétur,
fac, ut ánimae donétur
paradísi glória.
Amen.

Oh, Madre, fonte d'amore,
fammi provare lo stesso dolore
perché possa piangere con te.
Fa' che il mio cuore arda
nell'amare Cristo Dio
per fare cosa a lui gradita.
Santa Madre, fai questo:
imprimi le piaghe del tuo Figlio 
crocifisso
fortemente nel mio cuore.
Del tuo figlio ferito che si è degnato 
di patire per me, dividi con me le 
pene. Fammi piangere intensamente 
con te, condividendo il dolore del 
Crocifisso, finché io vivrò.
Accanto alla Croce desidero stare 
con te, in tua compagnia,
nel compianto.
O Vergine gloriosa fra le vergini
non essere aspra con me,
fammi piangere con te.
Fa' che io porti la morte di Cristo,
avere parte alla sua passione
e ricordarmi delle sue piaghe.
Fa' che sia ferito delle sue ferite,
che mi inebri con la Croce
e del sangue del tuo Figlio.
Che io non sia bruciato dalle 
fiamme, che io sia, o Vergine, da te 
difeso nel giorno del giudizio.
Fa' che io sia protetto dalla Croce,
che io sia fortificato dalla morte di 
Cristo, consolato dalla grazia.
E quando il mio corpo morirà
fa' che all'anima sia data
la gloria del Paradiso.
Amen.



Gli interpreti

BonportiAntiquaEnsemble 

del Dipartimento di Musica Antica
del Conservatorio “F. A. Bonporti” di Trento

Classe di canto rinascimentale e barocco di Lia Serafini

Il Conservatorio “Francesco Antonio Bonporti” di Trento da anni è
impegnato nella produzione di concerti e festival con il contributo
dei suoi artisti docenti, ma anche con gli studenti, per i quali il
lavoro di approfondimento didattico si correla spesso a concreti
momenti  di  concerto.  Sempre  più  quest’attività  si  realizza  in
termini strutturati, per cicli di iniziative, manifestazioni comples-
se, come festival e rassegne accompagnandosi, a volte, a momenti
di  approfondimento  culturale  e  musicologico,  in  termini  di
conferenze, seminari, convegni.
L’intensa attività di produzione artistica permette al Conservatorio
sia di offrire ai propri studenti delle esperienze preparatorie alla
carriera concertistica, alla pratica orchestrale ed alla gestione del
rapporto  con il  pubblico,  sia  per  svolgere  attività  divulgativa e
offrire alla comunità trentina eventi musicali, spettacoli, rassegne
concertistiche, momenti di svago e occasioni di crescita culturale
oltre  che  la  possibilità  di  vedere  all’opera  i  giovani  e  motivati
musicisti. Nel Conservatorio di Trento è attivo il Dipartimento di
Musica Antica, cui afferiscono illustri personalità nel campo della
prassi  esecutiva  e  dell’esecuzione  storicamente  informata.  Uno
degli scopi del Dipartimento è infatti formare giovani musicisti e
cantanti specializzati nella prassi esecutiva della musica dei secoli
compresi  tra  il  Rinascimento  ed  il  Barocco.  All’interno  del
Dipartimento  si  svolge  perciò  un’intensa  attività  di  musica
solistica e da camera con il gruppo BonportiAntiquaEnsemble che
ha  partecipato  a  importanti  festival  regionali  quali  Trento
Musicantica e il Festival di Musica Sacra, il convegno a Rovereto
sui testi  del Petrarca, e con apprezzati  concerti a Cremona e in
altre città italiane.



Mitelli Giuseppe Maria (incisore),

Madonna della Ghiara di Reggio (1675)



Il luogo

Pieve Romanica di San Faustino
(Rubiera – Reggio Emilia)

Dedicata ai Santi Faustino e Giovita risalente al secolo IX

La prima notizia  sulla  Cappella  di  San Faustino si  trova in  un
documento  dell’archivio  della  Cattedrale  di  Reggio,  pubblicato
dall’Affarosi e risale all’anno 857. In quel documento l’imperatore
Lodovico, a petizione di Sigifrido vescovo di Reggio, confermava
i diritti sopra diversi possessi tra cui si nomina la Cappella di San
Faustino. Di questa antica Cappella parla altresì un Placito del 945
dove,  Rodolfo,  figlio  del  conte  Unroco  e  Gitulfo  avvocato  del
vescovo Aribaldo di Reggio Emilia, espongono ad Ildonio, Messo
del Re Ugo d'Italia, le rispettive ragioni circa i diritti che entrambi
pretendevano sopra la cappella di San Faustino (nominata pieve
nel  1186),  concludendo con  la  proprietà  a  Rodolfo  e  diritto  di
nomina dei preti e dei Diaconi da parte del Vescovo. Inoltre, si ha
ricordo  nei  rilievi  imperiali  del  980  da  Ottone  II,  nel  1160 da
Federico I nel 1191 da Enrico VI e nel 1224 da Federico II.
Dopo diverse ristrutturazioni avvenute nei secoli, verso il 1853, le
precarie condizioni architettoniche della Pieve, indussero l’allora
Prevosto Don Antonio Beltrami a dover decidere per una radicale
ristrutturazione; che avvenne poi a proprie spese. L’idea fu di dare
alla  Pieve  una  struttura  neoclassica,  di  moda  per  quel  tempo.
Infatti,  ciò  avvenne  ma  soltanto  per  quanto  riguardò  la  parte
interna  (progetto  Arch.  Cesare  Costa)  poiché,  su  consiglio  del
Dott.  Malagola,  la  facciata  venne  ristrutturata  mantenendo  una
linea  pressoché  originaria,  dando  così  un  aspetto  di  stile
Romanico-Lombardo (progetto Prof. Faccioli).
A metà del 1900, l'Arciprete Don Cipriano Ferrari, dopo diversi e
mirati interessamenti, decise di dare inizio ai lavori per riportare la
pieve  alla  primitiva  struttura  Romanica,  dove  le  absidi  ne
confermano  l’origine.  Alla  fine  del  1900  i  suddetti  lavori  di



restauro vengono portati a termine dall'Arciprete Don Lanfranco
Lumetti,  lasciando inalterata  la  facciata  con lo  stile  Romanico-
Lombardo.

Di notevole importanza sono:

Le tre absidi ornate con lesène che terminano in archetti reggenti il
cornicione.

Il  prezioso  affresco  nell’abside  centrale  che  rappresenta  la
Madonna in trono con il bambino; di impronta Bizantina del XIII
secolo.

Il  tabernacolo  in  marmo  di  Carrara  del  XVI  secolo.
La Pala d'altare cinquecentesca, attribuita a Benvenuto Tisi detto il
Garofalo,  rappresentante  la  vergine  con  il  figlio  ed  i  Santi
Protettori Faustino e Giovita. Questa, aveva già decorato la chiesa
dell'Ospitale  presso  Rubiera,  posseduta  dalla  famiglia  dei  conti
Sacrati, e che l’allora parroco di San Faustino Don Zanni acquistò
alla  fine  del  1600 per  porre  nella  sua Pieve (dopo Don Zanni,
l’arcipretura passò da San Faustino a Rubiera e solo alla metà del
1900 venne riconosciuta, di nuovo, anche a San Faustino).

Sulla facciata si possono ammirare:
Le  sculture  del  tempietto  ed  i  capitelli  delle  quattro  colonne
semicircolari, opera del Sig. Michelangelo Aschieri di Verona e la
pittura  che  rappresenta  i  santi  Faustino  e  Giovita  del  Sig.
Francesco Rivara di Parma.

Si ringraziano
Don Carlo Sacchetti e Sara Ferraboschi

per la disponibilità e la preziosa collaborazione



Il monogramma di J. S. Bach

Le iniziali J S B sono presenti due volte, 
da sinistra a destra e viceversa, specularmente, 

a formare un intreccio sovrastato 
da una corona di dodici pietre (7 + 5).

Il monogramma illustra il motto Christus coronabit crucigeros 
(Cristo incoronerà coloro che portano la Croce), 

utilizzato da Bach come 
symbolum enigmatico nel Canone doppio sopr’il soggetto BWV 1077 

(1747; il canone è basato sullo stesso modulo del basso delle 
Variazioni Goldberg e la sua linea melodica di cinque note, una sorta

di lamento cromatico, presenta analogie con la Variazione XXV).

Al centro del monogramma è possibile identificare 

la lettera greca , simbolo cristologico la cui forma richiama 
ovviamente la Croce, nonché iniziale della parola Christós in greco.

Nell’intreccio delle proprie iniziali Bach 
dunque ‘porta la Croce’ (crucigeros), 

e la corona celeste viene così posta sopra al symbolum, 
poiché Christus coronabit crucigeros.



August Friedrich Christoph Kollmann (1756 - 1829)
Die Sonne der Komponisten 

Il Sole dei compositori

 «Allgemeine musikalische Zeitung», n. 5, 30 ottobre 1799, p. 104.
Come si nota dall’immagine, il centro del ‘sole’ dell’arte compositiva
tedesca viene considerato, ancora nel 1799 (ma già nel 1799, se ci si
riferisce alla pretesa ‘riscoperta’ bachiana da parte di F. Mendelssohn),
proprio Johann Sebastian Bach;  l’iconografia  impiegata rassomiglia
volutamente il triangolo che contiene l’occhio di Dio, da cui emanano
raggi luminosi.



Il prossimo concerto

Domenica 2 aprile 2017, ore 17 

Reggio Emilia

Chiesa di San Giovanni Evangelista
Detta di “San Giovannino”

Piazzetta San Giovanni 

Jacopone da Todi:
Stabat Mater - Donna de Paradiso

Coro Santuario del Crocifisso di Desio
(Prov. di Monza e della Brianza)

Daniela Bà, Gabriele Di Nallo voci recitanti

Mauro Maestri direttore



Sponsor

Sponsor tecnico

Sponsor tecnico
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